                          I L   C I P E








VISTO l'art.17 della legge 27 febbraio 1967, n.48;





VISTO il  programma di attività per il 1980 dell'Istituto Centrale


di Statistica;





PRESO ATTO  delle comunicazioni  sullo stato  di adempimento delle


direttive e  delle raccomandazioni formulate dal CIPE in occasione


dell'approvazione del programma ISTAT 1979;





CONSIDERATA l'opportunità  di richiedere  all'Istituto Centrale di


Statistica nuove  indagini statistiche  ed ampliamenti  di  quelle


esistenti nei  settori industriali,  delle  opere  pubbliche,  del


commercio estero, del lavoro, dei conti economici e finanziari;





VISTA la  lettera prot.n.SP/31380  del 5  maggio 1980 con la quale


l'ISTAT ha  fornito ulteriori  elementi  per  la  valutazione  del


programma di attività per il 1980;





                          A P P R O V A





il programma  di attività  per il  1980 dell'Istituto  Centrale di


Statistica per  quanto concerne  le  rilevazioni  interessanti  la


programmazione economica;





                       R A C C O M A N D A





a) di  predisporre delle tavole imput-output riferite alle imprese


  pubbliche, onde  consentire una  più puntuale  comprensione  del


  processo di  accumulazione e  sviluppo delle attività produttive


  nel settore industriale;





b)  di   proseguire  nell'azione   intrapresa  con   le  pubbliche


  amministrazioni, centrali  e locali, onde assicurare correntezza


  e  significatività   alle  statistiche   delle  opere  pubbliche


  eseguite con  il finanziamento  dello Stato e delle Regioni ed a


  predisporre metodologie  idonee per  la comparabilità dei flussi


  reali   di   investimenti   in   opere   pubbliche,   risultanti


  dall'indagine in  parola, con  flussi finanziari  risultanti dai


  conti economici delle pubbliche amministrazioni;





c) di  portare  a  compimento  la  revisione  degli  aggregati  di


  contabilità nazionale  con il  previsto aggiornamento della base


  di  riferimento   predisponendo  la  ricostruzione  della  serie


  storica e  sottoponendo i  risultati all'apposita commissione di


  esperti istituita presso l'ISTAT;





d) di  assicurare al  Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza


  Sociale la  necessaria assistenza tecnica. perché sia consentita


  continuità  e   tempestività  ai   risultati  delle  statistiche


  sull'occupazione, degli  orari di lavoro e delle retribuzioni di


  fatto negli  stabilimenti industriali, effettuate dall'anzidetto


  Ministero;





e) di  compiere ogni  sforzo per  assicurare, di  concerto con  il


  Ministero di  Grazia e  Giustizia, correntezza e significatività


  alle statistiche giudiziarie;





f) di  considerare la  possibilità di  procedere ad  una  indagine


  intesa ad  accertare la  vita media  degli impianti  nel settore


  industriale;





g) di  valutare la  possibilità di  pubblicare dati  più analitici


  sulle retribuzioni  lorde e sugli occupati per grandi settori di


  attività;  in   particolare  per  quanto  concerne  la  pubblica


  amministrazione  sarebbe  opportuno  che  la  voce  Stato  fosse


  disaggregata  nelle   voci  relative   agli  impiegati   civili,


  militari, magistrati, forze di polizia, insegnanti ed altri;





h) di  provvedere nell'ambito  della revisione  al 1980 della base


  degli indici  dei prezzi al consumo, a riconsiderare il campione


  degli indici  degli affitti  Lenendo presente  l'indagine  sulle


  abitazioni in  affitto avviata nell'ottobre del 1979 ed eseguita


  sullo stesso campione delle forze di lavoro;





i) a  portare  a  compimento  le  previste  iniziative  idonee  ad


  assicurare  correntezza   e  significatività   alle  statistiche


  dell'attività edilizia;





l) di valutare la possibilità di procedere, per quanto riguarda le


  statistiche  dei  bilanci  delle  imprese,  ad  una  rilevazione


  campionaria del  prodotto lordo  delle unità  che  per  il  ramo


  commercio comprendano meno di 21 addetti.





Roma, lì 29.5.1980





                                 


                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


